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Settimana sindacale 

Le riforme dello 
«Stato padrone 

Verso la conferenza operaia 

Mercoledì tutta l ' I tal ia è r i -
m u l a senza treni . I passaggi a 
l ive l lo erano incustoditi, i l t rai* 
fico paral izzato: perchè? Cosa 
ha fal lo r iunire i Ire sin­
dacali dei ferrovier i , divisi oa 
m o l l i mesi ; chi l i ha spinti mi 
agire? Lo spunto è venuto dal 
mezzo mi l iardo dato dalle FS 
come premio a fiiorìhusta » a 
duemi la alti funzionari , men­
tre i l ministro dei Trasport i 
nega quattr ini agli altri lavo­
rator i . La responsabilità del lo 
sciopero è tutto del governo. 
Parole di condanna sono ve­
nule da La Mal fa come dal se­
gretario della C I S L . I ferro­
v ier i hanno ribaditi) nei fa l l i 
questa condanna. 

Sono mesi che ministri e sin­
dacati discutono 6ulln r i forma 
del le FS e sul riiissclto del 
trattamento per i f e r r o \ i e i i La 
C I S L e la U I L , dopo il loro 
accordo separato col governo 
sul conglnliamenlo per gli sta-
ta l i , avevano disertato le lotte, 
accettando i l hlncco della spe­
sa puhbl i ra . La C G I L aveva 
ripetuto che il conglobamen­
to non è un aumento, e che 
non si poteva fare una r i forma 
dell 'azienda ferroviaria senza 
r i formare stipendi o qualifiche. 
I l governo ha invece portalo 
avanti una r i forma silenziosa: 
blocco delle assunzioni, l icen­
ziamenti negli appal l i , punizio­
n i agli scioperanti, propaganda 
sindacale censurata, servizi FS 
ceduti a pr ivat i . U l t i m o atto d i 
questa sotterranea ristruttura­
zione — fatta da ternorrat i 
nell'interesse «lei monopol i — 
è stato i l premio ni funzionar i , 
che si erano astenuti dagli u l ­
t im i scioperi e che avevano 
preparalo tale r i forma. Così. 
insieme alla categoria, è n scop­
piata o nuovamente tutta la 
vertenza, e questa volta in mo­
do unitario. I sindacali hanno 
già preannunciato un altro 
sciopero. 

A l t re agitazioni sono in cor­
so nel puhhl i ro impiego, con­
fermando l'esigenza di una r i ­
fo rma democratica della buro­
crazia che sia basata su un trat­
tamento rinnovato e su un nuo­
v o rapporto per i lavoratori . 
Como già quel l i delle Ferro­
via (bastonati dai pol iz iot t i ) 
hanno protestato contro t a fuo­
ribusta » gli impiegal i della 
Corte dei conti. A l Comitato 
per l'energia nucleare si è scio­
perato poiché i l governo ha 
bloccato la perequazione. I n 
agitazione sono i vari ministe­
r i (F inanze, Tesoro, Bi lancio, 
Partecipazioni statali. Lavor i 
pubbl ic i . Difesa, Agricoltura, 

Lavoro) e al t r i settori ancora: 
Monopol i d i Stalo, Azienda 
strade, Knl i l i r ic i . Del le Ar t i , 
Università, V ig i l i del fuoco. 
Una lol la analoga è quella dei 
20 mila medici , aiut i e assi­
stenti ospedalieri , i qual i han­
no scioperato per tre giorni 
tornando a rivendicare dal go­
verno un trattamento fìsso, un 
orario pieno e una r i forma sa­
nitaria. 

M a altre lol le sono in corso, 
contro gli indir izz i privatistici 
della polit ica governativa. C'è 
sialo un nuovo sciopero al 
cantiere navale S. Marco di Ve­
nezia, di cui il Piano quinquen­
nale prevede la chiusura come 
per l 'Ansaldo della Spezia. I 
^0 mi la telefonici, dipendenti 
d e l l ' l l l l , hanno continuato a 
scioperare per il contrai lo, ma­
nifestando a Roma. I 100 mila 
m a r i n i m i torneranno a blocca­
re le novi nei port i i tal iani e 
stranieri per ottenete un mi ­
glioramento della pensione, fer­
ma dui '57; intanto il gover­
no ha presentalo un inaccetta­
bile progcllo-legge sul pensio­
namento, che prevedo nuovi 
salassi al Fondo I N PS e nuo­
vi sacrifici degli • operai in fa­
vore di altre categorie. 

Con numerosi scioperi, con 
l'occupazione dei pozzi , e con 
una a marcia n di 80 chilome­
tr i , i minator i della Carhosarda 
hanno finalmente ottenuto da l -
l ' F N L L i l passaggio di tul l i gli 
impianti e il i lutt i i dipendenti 
all 'azienda statale. InBtifTìcicnzc 
nell 'azione governativa hanno 
rsprcsso varie altre vertenze. 
Per esempio, i treni mancano 
da 20 giorni dei servizi di r i ­
storo, «li cuccette e di vagoni 
letto, perchè l'apposita Compa­
gnia internazionale — finan­
ziata dallo Stalo i tal iano — non 
intende rinnovare i l contratto 
ai dipendenl i . Insoddisfacente 
è pure i l modo col quale i l 
governo nffronla. negli incon­
tri coi sindacali e coi padroni , 
il problema delle trasformazio­
ni nell ' industria tessile. Insod­
disfacente (per non dire peg­
gio) i l silenzio governativo 
sulle serrate tipo Mare l l i o sul­
le provocazioni t ipo Ilalgas. 
Tanto p iù insoddisfacente se si 
pensa che in questo periodo, 
nonostante che l'economia si 
riprenda e i bilanci delle socie­
tà per azioni siano tutl 'al lro 
che congiunturali, ben poco 
dissìmile appare l'atteggiamen­
to dello Stalo da quel lo del 
padronato nelle questioni del 
lavoro. 

a. ac. 

Troppo deboli alla Piaggio 
r 
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partito e sindacato 

Quali sono le ragioni? 
Massiccia 

partecipazione 
dei teletonici 

alla lotta 
Sullo scionero contrattuale che 

dal 1. aprile sta impegnando i 
43 mila telefonici la F IDAT-
C G I L ha redatto un comunicato 
in cui rileva la massiccia parte­
cipazione — oltre il 93 per cen 
to — dei lavoratori alla lotta 
La fase di scioperi articolati che 
si concluderà martedì ha «d i ­
mostrato che esistono le condì 
zioni per imprimere al movlmen 
to la necessaria intensificazione 
e incisività, anche se la lotta 
nelle sue prospettive dovesse pre­
sentarsi di lumia durata > Il 21, 
conclude la nota, si riuniranno 
le secretorie della F I D A T CGIL . 
SILTF.CTSL e U I L T E U I L 

M A R I T T I M I . - I 100 mila ma­
rittimi attueranno nuovi scioperi 
dal 2 al 13 maccio per l'imme 
diato aumento delle pensioni ma­
rinare e per la riforma del si­
stema pensionistico. Rimarranno 
ferme le navi in partenza dai 
porti italiani ed esteri secondo 
modalità ancora da definire. 

OSPEDALIERI - I l 24 si svol­
gerà una riunione < triangolare > 
convocata dal ministro della Sa­
nità per tentare una soluzione 
della vertenza dei medici ospe­
dalieri. 

A L I M E N T A R I S T I - FI 3 mag­
gio riprenderanno le trattative 
tra sindacati e Conflndustria per 
il rinnovo del contratto dei la­
voratori delle industrie di con­
serve vegetali. 

Belgio: chiusi 
gli aeroporti per 

sciopero del 
personale 

B R U X E L L E S . 17. 
• Uno sciopero del personale de­

gli aeroporti in Belgio è stato 
effettuato al cento per cento tan­
to che stamane si sono dovuti 
annullare tutti i voli dagli aero­
porti di Ostenda e di Bruxelles. 

La maggior parte dei voli in 
arrivo sono stati deviati sugli 
aeroporti dei paesi vicini. 

Primo successo della lotta 

Per la SIRMA convocate 
le parti dal prefetto 

Martedì i 7 0 0 operai torneranno al lavoro 

Scioperano 
a Salerno 
i Movieri 

della S0METRA 
SALERNO. 17. 

GII 800 filotranvieri della SO-
M E T R A , la grossa società di 
trasporti salernitana da mesi in 
stato fall imentare, hanno ripre­
so con rinnovato vigore la lotta 
per la pubblicizzazione dell'azien­
da. I e r i , infatt i , hanno effettuato 
uno sciopero paralizzando com­
pletamente il traffico filoviario 
in tutta la fascia territoriale 
della provincia servita dalla SO-
M E T R A . Ciò per il mancato tra­
sferimento dell'azienda a l Con­
sorzio degli enti pubblici che si 
sarebbe dovuto avere pochi gior­
n i fa . e precisamente il 12 apri­
le . A provocare il rinvio è stato 
lo stesso Consorzio per la pub­
blicizzazione. creando cosi una 
situazione gravissima. Una pe­
sante responsabilità, quindi, r i­
cade sui dirigenti del Consorzio 
1 quali non hanno voluto impe­
gnarsi a reperire i fondi e non 
hanno voluto dare la garanzia 
necessaria per la fideiussione. Si 
trattava infatti di versare una 
pr ima rata di trecento milioni 
e la rimanente somma rateiz­
zata. La verità è che dietro que­
sto rinvio si nasconde una pre­
cisa volontà di far fal l ire la pub­
blicizzazione e. nello stesso tem­
po. di svuotare di contenuto lo 
stesso ente consortile. 

E ciò avviene in \m momento 
in cui la stessa unità dell'azicn 
da viene minata dalla concor­
renza di altre società private dt 
trasporto, approvate per di più 
dalla giunta comunale di Sa­
lerno. e mentre da parte della 
direzione dell'azienda viene ope­
rato un m i m o pericoloso ten­
tativo di ridimensionamento con 
la soppressione di alcune linee e 
corse. 

Nella stessa mattinata alcune 
commissioni interne dei cantieri 
edili e delle fabbriche della cit 
tà si sono portate in Prefettura 
per esprimere lo srfecno dei la 
voratori per la manovra in atto 
da parte delle forze che spin 
gono per una soluzione p r u a 
Usta. Contro il n n u o hanno pre­
so posizione anche i partit i de­
mocratici, che hanno comorato 
per giovedì prossimo una riunio­
ne dei consiglieri comunali di 
sinistra della provincia onde svi­
luppare alcune iniziative uni-
U r i » . 

VENEZIA. 17. 
Dopo un mese di lotta ope­

raia si è aperta oggi, per la 
€ vertenza Sirma » una possi­
bilità concreta di soluzione. Al­
la vigilia della manifestazione 
annunciata per il giorno di Pa­
squa in piazza S. Marco il pre­
fetto ha effettuato oggi un son­
daggio tra le parti. Sono stati 
sentiti separatamente, a Ca' 
Corner, i dirigenti delle orga­
nizzazioni sindacali CGIL e 
CISL e i rappresentanti dei pa­
droni FIAT. La mediazione si è 
rivelata difficile dal momento 
che si è stentato a superare 
certe pregiudiziali. Ad ogni mo­
do. dopo poco le 14. il prefetto 
si è impegnato a convocare uf­
ficialmente le parti t per una 
disamina completa della situa 
zione ». L'incontro avrà luogo 
sabato 24 aprile, alle ore 17. 
presso la sede di Ca' Corner. E' 
stata inoltre concordala la con­
segna al prefetto, per martedì 
prossimo, di un memorandum 
preparato dai sindacati e dalle 
Commissioni Interne delle due 
aziende SIRMA sulla vertenza 
in corso. In attesa dell'incontro 
ufficiale tra le parti, gli operai 
della SIRMA rientreranno in 
fabbrica nella mattinata di 
martedì 20. E' stata anche so­
spesa la manifestazione che i 
700 lavoratori della SIRMA e 
ì loro familiari si apprestavano 
ad attuare il giorno di Pasqua 
in piazza S. Marco 

Lo sviluppo della situazione è 
stato esaminato oggi pomerig­
gio alla C d L. di Mestre e alla 
CISL di Marghcra in due sepa­
rate assemblee di lavoratori. La 
linea prospettata dalle due or­
ganizzazioni sindacali è stata 
approvata. Nello stesso tempo 
s'è sottolineato come l'incontro 
promosso dal prefetto costitui­
sca un primo successo positivo 
della lotta intrapresa oltre un 
mese fa contro i licenziamenti. 
Nella mattinata odierna il Pa­
triarca di Venezia aveva accen 
nato, nella sua omelia pasqua­
le. al t doloroso problema della 
SIRMA » esprimendo la propria 
solidarietà agli operai e sotto­
lineando l'azione svolta in loro 
favore dai parroci della dio­
cesi. \ 

Nucleari: 
intenso 

programma 
di scioperi 

I quattromila nucleari attue­
ranno giovedì una giornata di 
lotta: altre due ore venerdì; mez­
za giornata martedì 27. Da mer­
coledì 28 i ricercatori, i tecnici, 
gli amministrativi e gli operai 
di tutti i Centri nucleari inize­
ranno un'azione di protesta ad 
oltranza Queste le decisioni del 
consiglio direttivo del Sindacato 
autonomo nucleari che ha rea­
gito fermamente al disinteresse 
del ministro dell'Industria Lami 
Starnuti, a l quale il S A N N ave­
va inviato un telegramma — ri­
masto senza risposta — invitan­
dolo a rispettare gli impegni già 
assunti. I nucleari hanno già 
scioperato due ore mercoledì. 
giovedì e venerdì scorsi contro 
la decisione dell'ori. Lami Star­
nuti di non estendere alla cate­
goria — contrariamente a quan­
to era già stato concordato — il 
riassetto degli stipendi e delle 
qualifiche. 

Impegnato documento preparatorio dei comunisti 
di Pontedera • Sabato prossimo il dibattito • Una 
chiara analisi della situazione. del complesso 

t Nella preparazione della 
conferenza di fabbrica . noi 
chiediamo a tutti l'impegno e 
la partecipazione a discutere. 
a mettere a confronto, a pole 
mizzare con le nostre idee, 
certi come siamo che da que 
sto dibattito non solo noi usci­
remo rafforzati, ma ne guada 
gnerà l'intera classe operaia 
della Piaggio e con essa Pon­
tedera, il progresso e la de­
mocrazia del nostro paese » 
Sono queste le ultime parole 
del documento elaborato dai 
comunisti della fabbrica delle. 
« vespe » per la conferenza 
operaia che si terrà sabato nel 
centro toscano Già questa fra 
se indica l'ampio respiro poli 
tico con cui i compagni della 
Piaggio hanno preparato i te­
mi della loro assise. Ma il do­
cumento interessa in partico­
lare per la chiarezza con cui 
affronta la situazione della 
azienda e le sue prospettive 
in relazione con l'attacco pa­
dronale contro i salari e i li­
velli di occupazione, con la po­
litica economica del centro­
sinistra, con le insufficienze 
del partito e delle organizza­
zioni sindacali. 

Ad una esauriente elenca­
zione delle vicende sindacali di 
questi ultimi due anni, che 
hanno portato al licenziamento 
di 500 lavoratori, ad una dra­
stica riduzione delle ore di 
lavoro (15 18 mila lire mensi­
li in meno per gli operai. 280 
milioni in meno per l'economia 
locale) le tesi dei comunisti 
Piaggio fanno seguire, infatti. 
una minuzioso analisi della li­
nea capitalistica e governa­
tiva, fondata essenzialmente 
sulla compressione dei salari. 
per addentrarsi quindi in un 
esame particolareggiato della 
politica aziendale del e re del­
la vespa > il quale, per molti 
anni, < ha realizzato profitti 
che hanno superato il miliardo 
al mese ». 

Lo studio del. compagni di 
Pontedera rivolge, a questo 
punto, una serie di accuse a 
Piaggio, rilevando fra l'altro 
come egli abbia esportato in­
genti capitali impiantando nuo­
ve fabbriche in Francia, Spa­
gna, Belgio. Germania, Brasile 
e India, e lasciando pratica­
mente prive dei necessari in­
vestimenti le fabbriche di Pisa 
e Pontedera, dove tuttavia, pur 
con un organico assai ridotto 
e con meno ore lavorative, la 
produzione è rimasta ai livelli 
del 1962. 

Ma l'appunto mosso al pa­
drone non è di natura morali­
stica. € Piaggio — dice il do­
cumento — ha seguilo l'ineso­
rabile legge dell'accumulazio­
ne capitalistica. La nostra con­
statazione di fondo, dunque, è 
rivolta al sistema monopolisti­
co, che crea crisi e squilibri 
e pericolo di guerra ». 

La lotta non può che pren­
dere l'avvio da questa impo­
stazione, come del resto è av­
venuto nel '62-63 quando la po­
litica di sfruttamento e di bas­
si salari condotta dall'azienda 
fu messa in crisi dalla grande 
battaglia contrattuale. Quella 
è stata l'espressione più alta 
della riscossa operaia, che ave­
va creato i presupposti per una 
svolta nel rapporto fra i lavo­
ratori e l'azienda, e Ma forse 
— affermano i compagni della 
Piaggio — non si è stati capaci 
di approfondire la portata del 
successo e il lasciarsi prender 
la mano dal padrone ha impe­
dito che una serie di rivendi­
cazioni e di aspetti del lavoro 
fosse contrattata come era ne­
cessario ». ' --

E' qui che il documento esa­
mina in modo autocritico l'at­
tività del partito e dei sinda­
cati, rilevando anzitutto l'esi 
genza di « spiegare perché i 
lavoratori della Piaggio sono 
giunti a rinunciare alla lotta 
nel luglio 1964 e hanno preso 
parte in misura limitata allo 
sciopero contro i licenziamenti 
del 22 gennaio scorso ». Fra le 
cause dell'insufficienza del mo 
cimento operaio nella fabbri­
ca i compagni indicano, in par 
ticolare. il ritardo con cui sin­
dacati e partito hanno avver­

tito i mutamenti introdotti nel 
processo produttivo e l'assen­
za di una lotta articolata nella 
fabbrica che imponesse l'ap­
plicazione del contratto nei 
suoi vari aspetti. Essi consi­
derano, inoltre, negativo il fat­
to che siano state condotte, a 
distanza di anni, lotte a lun­
ga scadenza incentrate quasi 
esclusivamente sul salario di­
retto, mentre bisognava bat­
tersi per la contrattazione dei 
tempi di cottimo, per i ritmi 
sempre più accelerali di lavo­
ro, contro il regime da ca­
serma. 

Altri elementi negativi sono 
rappresentati, infine, dalla 
mancanza di un rapporto con­
tinuo del partito e del sinda­
cato con le giovani leve ope­
raie e dalla scarsa capacità di 
difendere e portare aranti le 
conquiste ottenute. , 

Le organizzazioni di classe 
sono oggi in difficoltà, alla 
Piaggio, soprattutto per que­
ste debolezze, ma i comunisti 
si rifiutano di credere che i 6 
mila lavoratori del complesso, 
i quali nel 1962 furono all'avan­
guardia dei metallurgici italia­
ni, < abbiano perduto tutta la 
loro capacità di lotta e tutta 
la loro combattività ». « L'ozio-
nel del padrone — afferma­
no —, il ricatto e H timore di 
perdere il posto di lavoro, la 
oscurità e complessità del mo­
mento politico, la speranza pri­
ma e poi la confusione e il 
condizionamento creati dal cen­
tro sinistra, cosi come la falsa 
contrapposizione tra rivendica­
zioni salariali e occupazione, 
e la divisione fra i sindacati, 
hanno determinato nella co­
scienza di ogni lavoratore pro­
blemi gravi che non è facile 
risolvere e che hanno portato 
all'insuccesso della lotta con­
tro i licenziamenti. Ma se tut­
to questo è vero — sottolinea 
il documento — è anche vero 
che è mancata una nostra ela­
borazione per dare una pro­
spettiva chiara e uno sbocco 
positivo all'azione dei lavora­
tori ». 

« Questo a nostro parere — 
scrivono i comunisti della Piag­
gio — è stato il grosso limite 
che ha favorito le posizioni op-
portuniste e rinunciatarie della 
CISL e della UIL ». Ed è pre­
cisamente il limite che occorre 
superare non solo sul piano 
sindacale, ma anche per dare 
alla lotta nella fabbrica uno 
sbocco politico generale. 
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annuo 13 000. semestrale fi 750, 
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Italia) Roma. Piazza S Loren­
zo in Lucina n. 2fi. e sue suc­
cursali in Italia . Telefoni: 
fi8S 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tar i f fe 
(millimetro colonna): Com­
merciale: Cinema L> 200. Do­
menicale L- 250. Cronaca L i ­
re 250. Necrologia Partecipa-
zione L. 150 + 100; Domenica­
le L- 150 + 300: Finanziaria 
Banche L 500: Lettali L- 350. 

Stah Tipografico G A T . E 
ROMA - Via dei Taurini o- 19 

Fornitevi dell'orologio 

applicato alla tuta 

di LEONOVl 

La stesso tecnica 
degli sputnik 

garantisce: 
resistenza 
precisione 

durata 

r > 
Importatore I N T E R C 0 0 P s . r . l . 
ROMA - VIA GUATTAM. 9 • Tel. 850.190 

i In vendita presso i migliori orologiai 
V J 

LAVABIANCHERIA 

SUPERAUTOMATICA DI LUSSO 

La superautomatica che fa tutto da sé, ed assi­
cura un bucato perfetto. Solida, robusta, moder­
na, la DOMEX è fatta per restare molti anni al 
vostro servizio e con vostra piena soddisfazione. 
Infiniti programmi di lavaggio per qualsiasi 
tessuto, anche il più delicato. 

MODELLO L4 ' 
Lava Kg 4 di biancheria asciutta. 
Faoimerte spostabile mediante ruo'e 

•*•>-. azionate da pedale fronta'e. 

.V 

~ ' 

MODELLO L6 
Lava Kg 6 di biancheria as tu ta 
facilmente spostabile r e e ante ru:te 
azionate da appesita te.a. 

• 

un acquisto fatto 
per la sicurezza e per il tempo! 

Concessionaria e distributrice esclusiva per l'Italia ^ . 

TELEFUNKEN A 
Radio Televisione S.pA - Milano - P.le Bacone, 3 ^V 


